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ASCA 

Basilicata/Scuola: presentato progetto 'Alcol e giovani' 

Potenza - ''Alcol e Giovani. Bacco in T-Shirt'' e' il titolo del progetto realizzato dagli studenti della IV 

C del Liceo delle Scienze Umane ''Emanuele Gianturco'' di Potenza, presentato oggi nella Sala 

Inguscio della Regione Basilicata. Promosso da Igs.net (Impresa sociale Giovani Studenti) in 

collaborazione con le Scuole Superiori e con l'Unibas, si e' sviluppato attraverso lo svolgimento di 

lezioni teoriche e con il coinvolgimento della IV C suddivisa e impegnata in gruppi di lavoro che 

hanno realizzato l'Ufficio stampa (che ha redatto 4 articoli pubblicati su ''Four Communication''), 

prodotto uno Spot per la promozione dell'azienda partner vitivinicola Eleano di Rionero in Vulture, 

organizzato eventi web (pagine facebook e creazione del blog www.4communication.weebly.com). 

L'impegno e la qualita' del progetto hanno consentito alla classe potentina del Liceo delle Scienze 

Umane di superare la fase provinciale e accedere a quella nazionale che si svolgera' il 14 e 15 

giugno a Nola, in provincia di Napoli. ''L'evento di oggi - ha spiegato la professoressa Irene Vignola - 

e' una fase fondamentale del progetto che ha offerto ai ragazzi la possibilita' di relazionarsi con la 

realta' sociale e in generale con una problematica di grande impatto sociale quale il rapporto tra 

giovani e alcol. Gli allievi hanno in particolare apprezzato la bellezza del sapere, il sapere che e' 

curiosita', desiderio di apprendere, passione, interesse. Un sapere che consente di riconoscersi come 

persone e di orientarsi nella definizione del proprio progetto di vita''. Serena Ciliento ha spiegato i 

contenuti dell'azione formativa avviata da Igs. Le studentesse Antonella Potenza e Valentina 

Flumiano hanno illustrato i punti salienti del progetto soffermandosi sui dati emersi da un 

questionario relativi al consumo di sostanze alcoliche tra i giovani. Il progetto ha visto anche il 

coinvolgimento della Polizia di Stato di Potenza che ha partecipato all'incontro con tre suoi 

rappresentanti: Giuseppe Persano, vice questore aggiunto e dirigente della sezione Ps; l'ispettore 

capo Gerardo Laguardia e l'assistente capo Antonio D'Elia si sono soffermati sui rischi connessi alla 

guida in stato ebrezza e alle sanzioni previste per i contravventori, soprattutto se minorenni o 

neopatentati. L'assessore alle Politiche per la Persona e vicepresidente della Giunta regionale, Flavia 

Franconi, ha concluso i lavori intervenendo e dialogando col i tanti giovani presenti soffermandosi, 

anche in veste di docente universitaria esperta in farmacologia e Medicina di genere, sulla storia e 

gli effetti dell'alcol molto antichi. Effetti anche positivi, in passato, sia nutrizionali che contro le 

infezioni. Franconi ha pero', soprattutto, messo in guardia i giovani, e le donne in particolare, sui 

grandi rischi collegati alle conseguenze della ricerca del piacere ''effimero'' e, tra questi, la 

dipendenza e la ricerca compulsiva dell'alcol, i danni al cervello e al sistema epatico, le alterazioni 

del feto in gravidanza, lo sviluppo di tumori tra cui quello alla mammella per le donne. res/rus 

 

 

IL QUOTIDIANO ITALIANO 

SALUTE 

40th Annual Alcohol Epidemiology Symposium KBS 2014 

Di Redazione • 6 giugno 2014 

Da lunedì 9 (dalle 9.00 Aula Magna CLE) a venerdì 13 giugno, presso il Campus Luigi 

Einaudi (Lungo Dora Siena 100/A), si svolgerà la 40a edizione del Simposio 

Internazionale della Kettil Bruun Society (KBS 2014), una società scientifica 

internazionale, fondata nel 1986, che riunisce scienziati di tutto il mondo impegnati in 

ricerche sociali ed epidemiologiche sul tema dell’alcol. 

L’evento è organizzato dall’istituto di ricerca Eclectica in collaborazione con il Dipartimento di 

Culture, Politica e Società dell’Università di Torino. 

Scopo della KBS è diffondere le conoscenze scientifiche relative al consumo e all’abuso di bevande 

alcoliche e promuovere la collaborazione a livello internazionale tra ricercatori ed enti di ricerca che 

studiano il tema sotto il profilo sociologico, antropologico, epidemiologico e politico. 

Il Simposio (KBS 2014), che si svolge per la seconda volta in Italia, dopo Firenze nel 1998, porterà a 

Torino circa 250 ricercatori provenienti da 35 nazioni che rappresentano i cinque continenti, tra cui 

molti studiosi di fama internazionale. 

Il tema dell’alcol, da sempre al centro del dibattito politico e pubblico nei paesi nordici e 

anglosassoni, è ormai diventato un tema rilevante anche nel nostro Paese. In realtà, come ben 

sanno i (pochi) ricercatori italiani che se ne occupano, qui come negli altri paesi del Mediterraneo il 

bere presenta una forte specificità culturale, legata alla tradizione di produzione del vino e al suo 

consumo integrato nell’alimentazione e nella vita di relazione. Proprio questa integrazione – sebbene 



in parte attenuata da forme di avvicinamento tra culture diverse tipiche dei processi di omologazione 

internazionale degli stili di vita e di consumo – ha generato non pochi effetti “protettivi” rispetto alle 

conseguenze più negative dell’alcol. In una dimensione internazionale, infatti, l’Italia si caratterizza 

per un basso tasso di problemi alcolcorrelati, per giunta in diminuzione, e per un trend di consumo 

in costante calo ormai da 40 anni, cioè molto prima che fosse varata la prima legge italiana 

sull’alcol, nel 2001. La diminuzione dei consumi, in assenza di politiche di tipo “proibizionista” che 

caratterizzano molti Paesi soprattutto del Nord Europa, suscita molto interesse nella comunità 

scientifica ed è conosciuto come il “mistero italiano”. 

L’edizione torinese del Simposio sarà dunque l’occasione per affermare le peculiarità della 

nostra cultura del bere e sostenere la necessità di politiche nazionali e locali che sappiano 

valorizzare queste caratteristiche, in particolare l’educazione al bere moderato e i 

meccanismi spontanei di controllo sociale. Da tempo infatti i ricercatori che negli anni ’80 

hanno fondato proprio in seno all’Università di Torino il primo gruppo Italiano di ricerca 

sociale sul tema – in particolare il prof. Amedeo Cottino, tra i fondatori della KBS, il prof. 

Franco Prina, e oggi Franca Beccaria, ex presidente della KBS che proprio su questo filone 

di studi ha fondato l’istituto di ricerca Eclectica, insieme al gruppo fiorentino 

rappresentato da Allaman Allamani, Francesco Cipriani e Fabio Voller – sottolineano il 

paradosso e il rischio di importare acriticamente misure di contrasto dei problemi 

alcolcorrelati da Paesi dove le stesse non sempre producono i risultati attesi. 

Sarà una settimana intensa, durante la quale saranno presentati e discussi 213 “paper”, 

relativi a lavori di ricerca in corso, suddivisi in aree tematiche specifiche: le teorie e i 

metodi di ricerca, le culture del bere, i giovani e l’alcol, il bere femminile, le politiche e le 

forme di regolazione, il trattamento e i cosiddetti “harms to others”, cioè i danni che gli 

eccessi alcolici provocano ad altri. (*)  

A conclusione della settimana – nel pomeriggio di venerdì 13 giugno – è previsto un convegno dal 

titolo “Definizione dei diversi obiettivi di trattamento in popolazioni specifiche”, destinato agli 

operatori dei servizi socio-sanitari della Regione Piemonte impegnati nella prevenzione e nel 

trattamento della dipendenza da alcol, che potranno così beneficiare del fervore intellettuale che 

sempre caratterizza “la settimana della KBS” e del confronto con alcuni dei più noti e apprezzati 

studiosi internazionali sul tema. 

(*) Nota: la società scientifica Kettil Bruun Society insiste nel ricercare conferme all’idea che la 

cultura alcolica sia un fattore di protezione per i problemi alcol correlati. Basterebbe confrontare la 

prevalenza dei PAC nelle persone con cultura alcolica (sommelier, ristoratori, amanti del vino…) per 

verificare che è esattamente il contrario. In alcuni casi l’alcol si comporta come una sostanza tossica, 

come nel caso dei tumori, i suoi effetti non sono certo influenzati dalla cultura di chi beve. La cultura 

alcolica è semplicemente un ostacolo che limita la percezione dei problemi. Anche nei ricercatori.  

 

 

IL RESTO DEL CARLINO 

Estate, arriva l'ordinanza anti-alcol in zona universitaria 

Dal 16 giugno al 15 ottobre gli alimentari e i laboratori artigianali dovranno chiudere dalle 

21 alle 7: deroghe solo per chi rinuncerà a vendere alcolici. Sisti: "Provvedimento 

insufficiente: qui non dormiamo" 

Bologna, 6 giugno 2014 - Arriva il giro di vite anti-alcol in centro a Bologna per l’estate. Il Comune, 

infatti, ha preparato un’ordinanza che impone la chiusura degli alimentari e dei laboratori artigianali 

(pizzerie da asporto, gelaterie e ‘kebabbari’) dalle 21 alle 7 per il periodo che va dal 16 giugno al 15 

ottobre. La zona interessata non si limita al sola piazza Verdi, ma ricomprende diverse strade 

limitrofe, da quelle del Ghetto, fino a via Irnerio da un lato e via San Vitale dall’altro. 

Potranno ottenere deroghe solo quei negozi che rinunceranno alla vendita di alcolici per tutto l’orario 

di apertura. Il provvedimento e’ stato presentato oggi alla stampa dal sindaco Virginio Merola al 

termine della seduta del Comitato provinciale per l’Ordine e la sicurezza pubblica. (*)  

La lista delle strade interessate dal provvedimento e’ lunga: vie Capo di Lucca, del Borgo di San 

Pietro, Mascarella, Centotrecento, Bertoloni, G.B. De Rolandis, piazza di Porta San Donato, Irnerio, 

piazza Puntoni, Belle Arti, del Guasto, Castagnoli, delle Moline, Mentana, de’ Facchini, Marsala, 

Canonica, largo Respighi, Valdonica, del Carro, dell’Inferno, de’ Giudei, vicolo Mandria, Tubertini, 

San Giobbe, San Simone, piazza San Martino, piazzetta Marco Biagi, piazza Rossini, Zamboni, mura 

Anteo Zamboni, San Giacomo, F.Selmi, Belmerolo, Vinazzetti, Croce, San Leonardo, Sant’Apollonia, 

dell’Unione, Acri, largo Trombetti, Vinazzetti, dei Bibiena, piazza Verdi, San Vitale. 

Le regole valgono anche per via Petroni, per cui nel periodo dal 16 giugno al 15 ottobre viene 

sospesa la precedente ordinanza che imponeva la chiusura dalle 22 alle 6 per i negozi di vicinato e 

dalle 23 alle 6 per i laboratori artigianali. In questo caso solo chi non ha alcolici nel suo esercizio 



puo’ chiudere all’una di notte. Questa, ci tiene a precisare Merola, “non e’ una campagna 

antiproibizionista, a me preoccupa l’abuso di alcol”. Una piaga sanitaria, insiste il sindaco, 

soprattutto quando sono coinvolti i minori. L’estate nella cittadella universitaria, pero’, non sara’ 

fatta solo di divieti. Numerose le iniziative che animeranno piazza Verdi (molte in collaborazione con 

il Teatro Comunale), piazza Scaravilli e il giardino del Guasto. Tutte, assicurano da Palazzo 

d’Accursio, a basso impatto acustico e concordate coi residenti. 

Sisti: "Ordinanza insufficiente" 

L’ordinanza anti-alcol “non risolve il problema della gente che non dorme; si doveva invece 

estendere l’ordinanza di chiusura all’1 di tutti i locali come peraltro piu’ volte promesso da Merola”. 

Giuseppe Sisti, leader dell’associazione via Petroni e dintorni, commenta cosi’ l’annuncio del nuovo 

provvedimento venuto oggi al termine della riunione del comitato per l’ordine pubblico e la 

sicurezza. “Il problema non e’ alle 21. Chi non dorme e non vive in pace in casa propria subisce 

l’attivita’ di pubblici esercizi, con dehors, aperti fino alle 2 o alle 3 e mezzo di notte”, afferma Sisti. 

Dunque, lo stop alle 21 va bene “se si vuole chiudere gli occhi e dare contenetino”, ma “il problema 

va affrontato in altro modo e Merola lo sa bene perche’ riceve rapporti e analisi su come e’ davvero 

la situazione” in zona universitaria. Dunque, sarebbe “ora che si prendesse la cosa per il verso 

giusto, non in questo modo”, aggiunge Sisti. Per ottenere ragione, i residenti stanno “imbastendo la 

causa al Comune con la richiesta danni” per le notti insonni: stanno raccogliendo perizie mediche e 

psichiatriche; sono in 25 che avvieranno il contenzioso legale, “non tanti perche’ e’ un’iniziativa che 

costa...”. Ma la determinazione e’ massima: “Siamo pronti ad andare fino alla Corte europea; 

viviamo con 75 decibel nelle orecchie ogni notte, e’ intollerabile: Merola lo sa e ha il dovere di 

intervenire”, conclude Sisti. 

(*) Nota: curiosa questa ordinanza: vuole limitare la disponibilità di alcolici nella zona universitaria 

quando l’università non è frequentata e nell’orario in cui la maggior parte dei negozi già sono chiusi. 

Manca solamente il cartello: “vietato dar da bere agli astemi”.  

 

 

MILANO TODAY 

Alcol: vietata la vendita da asporto dopo le 21 

Sara' in vigore gia' da sabato sera l'ordinanza approvata venerdì dal Comune di Milano per 'proibire 

la vendita per l'asporto fuori dai locali di bevande in vetro o in latta dopo le ore 21 nelle aree della 

cosiddetta movida' 

Un provvedimento, spiegano gli assessori competenti, 'a tutela dei cittadini e delle aree interessate 

dalla massiccia presenza di giovani". L'ordinanza e' stata adottata in attesa di varare un 

Regolamento del commercio 'finalmente stabile e duraturo' affermano gli assessori alla Sicurezza e 

Coesione sociale Marco Granelli e Commercio Franco D'Alfonso, precisando che l'amministrazione 

resta disponibile al confronto nonostante l'atteggiamento irresponsabile del centrodestra che ha 

preferito in Consiglio comunale la strada di un ostruzionismo fine a stesso rispetto alla costruzione 

condivisa di regole capaci di tutelare commercianti e residenti. 

 

 

ANSA 

Movida, ordinanza anti-alcol a Roma 

Al via dalla prossima settimana e per tutta l'estate 

ROMA, 6 GIU - Arriverà dalla prossima settimana l'ordinanza anti-alcol a Roma. E durerà per tutta 

l'estate, fino al 31 ottobre. Stop a cocktail, vino e birra nelle zone della movida della Capitale: da 

Trastevere a San Lorenzo, da Campo de' Fiori a Ponte Milvio, dal Pigneto a Testaccio fino al Celio, 

Monti e via del Commercio ad Ostiense. Dalle 22 divieto di vendita da asporto e anti-vetro. Dalle 24 

divieto di consumo su area pubblica e dalle 2 di notte divieto di somministrazione.  

CORRIERE DELLA SERA 

San Patrignano, tutto iniziò da un vigne 

«L’ho tenuto lontano dall’oppio, dalla cocaina e dal cattivo vino di ogni tipo». Una splendente 

Michelle Pfeiffer riassume così, nel film «Chéri» di Stephen Frears, l’educazione impartita al figlio 

affidatole da un’amica. Frase perfetta per i ragazzi di San Patrignano. Che nella comunità più grande 

d’Europa rinascono lontani dalle droghe e, da qualche anno, vicini a uno dei migliori Sangiovese di 

Romagna. (*)  

L’ultimo riconoscimento è arrivato dal presidente Giorgio Napolitano. «Raccontare il vino è 

raccontare la storia di persone che hanno cambiato in meglio, come i ragazzi di San Patrignano, a 

cui va il mio plauso». È il messaggio del capo dello Stato al mondo del vino italiano che per quattro 

giorni si è dato appuntamento tra colline e bottiglie della comunità, sotto la guida de presidente di 

Assoenologi Riccardo Cotarella. Il congresso degli enologi è stato anche un attestato di lode a una 



cantina nata come un laboratorio di speranze per il riscatto per ragazzi. E diventata un panzer 

biodinamico, 110 ettari, mezzo milione di bottiglie. Fino a conquistare, nel 2002, l’Oscar del vino 

assegnato dai sommelier italiani. 

Il fantasma del fondatore della comunità riminese, Vincenzo Muccioli, non aleggia più su questi 

campi in cui arrivano le brezze adriatiche. La salma è stata portata a Rimini. Il figlio Andrea ha 

lasciato. Ora sono Letizia Moratti con il marito Gianmarco a vegliare sulla comunità. L’ex sindaco di 

Milano incontrò Muccioli alla fine degli anni Settanta. Le cambiò la vita con una domanda: «Credi 

davvero che un ragazzino di 12 anni possa drogarsi per scelta?». Da allora Letizia Moratti ha 

trasformato Sanpa nella sua seconda casa. E ha visto nascere uno ad uno gli 11 vini tra i quali 

svetta il Sangiovese di Romagna Riserva Avi. Avi come A Vincenzo. Un rosso deciso, con i suoi odori 

di amarena e viola e il gusto intenso. 

«Se riesci in vigna, riesci nella vita», ripeteva Muccioli, morto nel 1995. La sua prima ospite si 

chiamava Betty, era il 31 ottobre 1979, c’era un’aria di desolazione, allora. Dopo Betty tanti altri, più 

di 20 mila. «Per quasi tutti i suoi ragazzi, che si sono salvati, Muccioli è stato un redentore; per 

qualcuno un despota», ha scritto Enzo Biagi, ricordando i processi sulle regole (e le catene) della 

comunità. Finita l’era della polemiche, resta un mondo vitale. 

I primi veri passi enologici risalgono al 1992, quando Andrea Muccioli pensò che non si doveva più 

sprecare l’uva per il vino mediocre, che quel Sangiovese di collina poteva decollare. Anche grazie a 

Cotarella, che di San Patrignano è diventato l’enologo (gratis). 

«Con i ragazzi – assicura – ci capiamo anche senza guardarci: potrebbero fare il vino meglio di tanti 

enologi affermati e io potrei aiutarli per telefono, talmente siamo in sintonia». I vigneti sono a 

Coriano, ad una altezza che raggiunge i 250 metri. Il terreno è calcareo-argilloso. Le uve vengono 

raccolte e selezionate a mano. 

«San Patrignano è nato attorno a un vigneto», è il racconto di Roberto Dragoni, l’agronomo. Le foto 

in bianco e nero delle prime vendemmie, con più attenzione alla festa che all’uva da portare in 

cantina. Quindi il progetto a tavolino, i primi 60 ettari, la cantina con mille e più botti di varia 

grandezza, la convinzione di valorizzare la terra di Romagna. Il 45% delle viti è di Sangiovese, il 

20% di uve a bacca bianca, poi Cabernet Franc e Sauvignon. Con Chardonnay e Pinot nero si 

produce da qualche anno anche un spumante Metodo classico. Le etichette sono, oltre all’Avi, – 

Aulente Bianco e Rosso, Vie, Noi, Montepirolo, Avi, Ora, Start e Avenir, ‘Ino e Paratino. Quest’ultimo 

viene dalla Maremma, da un terreno che un generale in pensione regalò alla comunità. A Cecina, nel 

2003, sono stati piantati 6,2 ettari di Cabernet Franc, Petit Verdot e Cabernet Sauvignon. 

Sei bottiglie su 10 vengono vendute in Italia, le altre in tutta Europa, negli Stati Uniti, in Giappone. 

Ora San Patrignano è un centro florido, ha grandi finanziatori, si allevano cavalli da corsa, si 

producono mobili di design con l’aiuto di 38 architetti (da Pomodoro a Liebenskid) riutilizzando le 

vecchie botti. Sugli spiazzi fangosi dei primi anni, San Patrignano è diventato un paese: 1.300 

«abitanti», intere famiglie con 70 bambini, e un esercito di più di 400 tra operatori e consulenti. 

Sono 50 i ragazzi, restano in media 4 anni, fino all’ultimazione del percorso di reinserimento (come 

nelle altre attività del centro, più di 50). Tenuti, per dirla con Michelle Pfeiffer, «lontano dall’oppio, 

dalla cocaina e dal cattivo vino di ogni tipo».San Patrignano, tutto iniziò da un vigneto 

di Luciano Ferraro 

(*) Nota: uno dei punti più facilmente documentabili nel trattamento delle dipendenze è che si 

ottengono risultati migliori con l’astensione da qualsiasi droga. Sarebbe facile anche per San 

Patrignano verificarlo. Preferiscono invece l’autoreferenzialità, contravvenendo anche a un altro 

solido principio: offrire sempre il metodo che dà maggiori garanzie di successo.  

 

 

CORRIERETV 

Tokyo, gli ubriachi in strada diventano testimonial (involontari) contro l’alcol 

La lotta all’alcolismo con mezzi non convenzionali 

07 giugno 2014 - Durante la settimana si ammazzano di lavoro e nel week-end si ubriacano. In 

Giappone, soprattutto a Tokyo, è diventata una vera e propria piaga, a tal punto che non è raro 

trovare centinaia di «colletti bianchi» dormire per le strade di notte. Un comportamento, a quanto 

sembra, talmente diffuso da essere considerato «normale». In giapponese «bere troppo», con il 

rischio anche di addormentarsi e svenire per strada, si dice «nomisugi». Una catena di locali notturni 

della capitale nipponica ha deciso di affrontare il problema e sensibilizzare l’opinione pubblica 

sull’abuso dell’alcol. Come? Trasformando gli ubriachi stesi per terra in «cartelloni pubblicitari 

umani». 

 


